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Ai Consiglieri e alle Consigliere
Ai soci e alle socie
Ai Componenti dei Tavoli di lavoro
Università per la pace
REPORT ATTIVITA' GENNAIO – GIUGNO 2013
Cari amici e care amiche,

vi inviamo il nostro terzo report per aggiornarvi sulle principali attività svolte dall'Università per la pace nel primo semestre del 2013. 
ATTIVITA' GENERALI

Con il mese di marzo 2013 si è concluso formalmente il programma della 1° annualità, iniziata a luglio 2010. Oltre a portare a termine le ultime azioni previste, il Consiglio Direttivo e l'Assemblea dei soci si sono impegnati ad elaborare la nuova programmazione biennale per il periodo maggio  2013 – aprile 2015. Ricerca e formazione permanenti, oltreché l'organizzazione di settimane di eventi per la promozione della cultura della pace e il sostegno ai territori favorendo la costituzione di nuove Scuole di pace ed il protagonismo di gruppi giovanili, sono i cardini di tale programmazione. 


Sono continuate inoltre le azioni finalizzate a rafforzare e costruire reti e relazioni, non solo in ambito regionale, con altri enti e soggetti che condividono con noi l'obiettivo di lavorare per la diffusione di una cultura della pace e dei diritti umani. In tale contesto sono stati concessi svariati patrocini non onerosi, a riprova del fatto che l'Università per la pace viene sempre più percepita come soggetto autorevole.


Per quanto riguarda la sfera della comunicazione, il sito è costantemente aggiornato ed il profilo Facebook ha superato le 500 amicizie; è stato inoltre aperto un canale su Youtube per favorire la comunicazione anche attraverso dei filmati, mentre la mailing list con l'invio di informazioni quasi quotidiane sulle principali iniziative che si tengono nelle Marche raggiunge costantemente circa un migliaio di destinatari. 


Rispetto al rapporto con i soci, oltre alla continua opera di coinvolgimento ed invito alla partecipazione alle diverse attività ed al regolare svolgimento delle riunioni di Assemblea e Consiglio Direttivo, si è continuato ad operare per regolarizzare progressivamente le diverse posizioni ancora pendenti in relazione al pagamento delle quote associative. Attualmente risultano soci dell'Università per la pace 28 soggetti, con 3 nuovi arrivi in questo semestre: Associazione “Noi i ragazzi del mondo” nata in seno alla Comunità di Capodarco di Fermo (FM), il Gruppo “Fuoritempo” di San Michele al Fiume (PU) e l'Associazione Caritativa Diocesana “Giustizia e pace” di Fano (PU). 



Sempre vigile, inoltre, è stata l'attenzione per la Campagna nazionale contro l'acquisto dei cacciabombardieri F35, per la riduzione delle spese militari e per la promozione di un modello di difesa che tenga conto delle reali esigenze del nostro Paese, promossa a livello nazionale da diverse associazioni, tra le quali la Tavola della pace, la Rete Disarmo e Sbilanciamoci. In particolare, in concomitanza con la discussione alla Camera dei Deputati nel mese di giugno, è stato diffuso un invito a fare pressione sui Deputati per l'uscita dell'Italia dall'intero programma degli F35 e per una riduzione delle spese militari  a favore del welfare.  Significative e ben documentate le parole del prof. M. Simoncelli dell’Archivio Disarmo sui tagli alle spese sociali degli ultimi governi. In linea con la mobilitazione nazionale, continueremo nei prossimi mesi a mobilitarci per ottenere importanti risultati anche su questo tema.


Dal 18 al 26 maggio si è tenuta la 1° edizione di “Se vuoi la pace prepara la pace”, una settimana di eventi per la promozione della cultura della pace nel territorio marchigiano. Gli oltre 20 eventi proposti durante la settimana, i 40 enti pubblici e associativi che hanno collaborato, i tanti contatti avviati testimoniano in estrema sintesi il buon successo della manifestazione, malgrado un insolito maggio freddo e ventoso abbia creato non poche difficoltà.        

Ed ecco il quadro complessivo delle attività svolte 

nel semestre dai Tavoli di lavoro

TAVOLO DIRITTI UMANI

Si è continuato a lavorare per l'avvio dell'Osservatorio regionale sui Diritti umani, iniziando dai diritti di donne, migranti e minori, in un'ottica di rete con Osservatori e altri centri già esistenti. In particolare, si è organizzato nel mese di febbraio un incontro con gli enti e le associazioni attive su tali questioni ed interessate alla costituzione dell'Osservatorio. Inoltre si sono effettuati diversi incontri con i responsabili dell'Osservatorio regionale delle Politiche Sociali per mettere a punto, all'interno del sito di tale Osservatorio regionale (www.infanzia-adolescenza.marche.it), una sezione gestita come Osservatorio sui Diritti Umani. Si sta attualmente operando per avviare tale sezione. 



TAVOLO CONOSCENZA, ECONOMIA, AMBIENTE E BIODIVERSITA'

In occasione della Settimana “Se vuoi la pace prepara la pace” è stato presentato presso la Facoltà di Economia dell'Università Politecnica delle Marche il Rapporto di ricerca “Dal bilancio della Regione Marche al bilancio sostenibile”, commissionato dall'Università per la pace alla stessa Università Politecnica. Erano presenti, fra gli altri, l'Assessore regionale al Bilancio Pietro Marcolini e il Rettore Marco Pacetti della Politecnica, oltre al curatore, il ricercatore Francesco Balducci.  

L'Incontro si è concluso con la disponibilità dell'Assessore Marcolini, dell'Università per la pace e dell'Università Politecnica delle Marche ad avviare un confronto nell’ambito di  un gruppo di lavoro con il compito di monitorare alcune variabili legate al benessere al di là del P.I.L. a partire già  dal prossimo bilancio regionale. 
TAVOLO LEGALITA' E CONFLITTI SOCIALI NEI TERRITORI

Si è tenuto dal 5 al 7 febbraio, nelle città di Fano, Senigallia e Macerata il percorso formativo “Nuovi occhi per la TV e i media”, rivolto ad insegnanti ed educatori. Il Corso, della durata di 6 ore per ogni città, è stato tenuto dall'esperto di comunicazione televisiva Cesare Cantù e si è ispirato al documentario "Il corpo delle donne" di Lorella Zanardo. 


Fra gli obiettivi, il rafforzamento delle competenze dei partecipanti in relazione alle tematiche ed agli strumenti della comunicazione mass mediatica, al fine di orientare gli studenti ed i giovani in un ambito così importante, rimettendo la scuola e l'impegno civico al centro della funzione educativa. Il Percorso formativo ha riscontrato un buon successo di partecipazione e di interesse, specie nelle sedi di Fano e Senigallia.

Nei mesi di gennaio, febbraio e marzo, si sono inoltre tenuti in 3 scuole marchigiane gli incontri del Laboratorio di educazione al dialogo interculturale attraverso i media “Intermedia: quando il fine giustifica i mezzi”. Il Laboratorio, tenuto dalla Dott.ssa Elena Giliberti, è stato l'occasione per realizzare spot sul tema dell'intercultura, che l'Università per la pace cercherà nelle prossime settimane di veicolare attraverso i principali media regionali. Le scuole protagoniste del Laboratorio, della durata di 15 ore per ciascun istituto, sono state il Liceo Psicopedagogico “Nolfi” di Fano, la scuola primaria “Rodari” di Senigallia e la scuola secondaria di 1° grado di Montemarciano.

TAVOLO DIALOGO  INTERRELIGIOSO

Diversi sono stati gli incontri del Tavolo del Dialogo Interreligioso che si sono tenuti nei primi 6 mesi del 2013. Pur riscontrando una oggettiva difficoltà di coinvolgere tutti gli esponenti delle principali fedi religiosi presenti nelle Marche, il Tavolo sta continuando il proprio lavoro di facilitazione di una cultura del dialogo. In particolare, in questa fase, sta lavorando alla costruzione di un Documento etico che possa evidenziare, partendo da alcuni valori comuni, come le diverse religioni siano legate da una profonda unità pur nella diversità e nell’unicità delle ricche e differenti Tradizioni religiose. 


Tale Documento potrebbe rappresentare, poi, un primo e importante strumento nei percorsi  formativi che si intende proporre successivamente a docenti ed educatori operanti nel territorio regionale.    
CONCLUSIONI  APERTE

E’ difficile descrivere e riassumere la congerie di emozioni e suggestioni che i diversi eventi proposti nella settimana per la pace ci hanno comunicato, tuttavia alcuni momenti resteranno indelebili nella mente e soprattutto nel nostro cuore. “Non avevamo mai sentito parlare di queste cose…” così un gruppo di persone hanno commentato in margine alla presentazione delle varie attività dell’UpP nell’ambito dello spettacolo “Le farfalle della pace”. E proprio questo è lo scopo della nostra associazione, come abbiamo detto, diffondere la forza, la ricchezza, la novità e le potenzialità racchiuse negli ideali di pace. 


Altro momento molto intenso è stata la presentazione della ricerca “Dal bilancio della Regione Marche al bilancio sostenibile” ad un folto gruppo di giovani universitari attentissimi fino alla fine dell’incontro. Proprio ai giovani vorremmo offrire quegli spunti dai quali ripartire e, con il loro contributo insostituibile, costruire insieme nuove opportunità e nuovo futuro.


I percorsi “Arte e bellezza come esperienza di Pace” sono stati  avviati a Fano e ad Amandola, oltre la bellezza straordinaria dei luoghi ci hanno comunicato delle emozioni profonde che ci incoraggiano decisamente a proseguire.


Sfolgorante non solo dei colori della Pace, la Rotonda a mare di Senigallia dal suo bianco candore si è rivestita di tanti variopinti e creativi disegni fatti da centinaia di ragazze e ragazzi delle scuole locali. Una presenza incredibilmente numerosa, vociante e festosa, come testimoniano le immagini sulla nostra pagina di Facebook. La giornata finale, realizzata grazie alla collaborazione con l’Associazione “I compagni di Jeneba”, ha avuto il pregio tra le altre cose, di rafforzare il significato forte della pace che si realizza nella solidarietà reale con i più svantaggiati della terra.


In un pomeriggio umido di un insolito maggio - il venerdì 24 - è  comparso anche un segno meraviglioso nel cielo: un grande doppio arcobaleno, più vivido dei colori dell’iride all’interno, mentre più scuri ed intensi erano quelli all’esterno. Il grande arco nel cielo, orientato verso il mare,  poggiava da un lato su una casa colonica antica e molto bella, mentre dall’altro lato poggiava su un quartiere nuovo. Come a dire: pace nella casa e pace nella città!! Pace dentro e fuori di noi. Pace come esperienza vera e reale. Se non siamo noi a vivere, amare e lottare per la Pace, chi lo deve fare?

Un affettuoso e cordiale saluto e augurio a tutti voi.
Ancona, 1 luglio 2013
 Università per la Pace

Il Presidente Dr. Mario Busti  -  Il Coordinatore Dr. Davide Guidi
